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1.1 - Popolazione scolastica 
 

Opportunità Vincoli 

L’I.S. “C.A. DALLA CHIESA” si trova nel territorio 

della città di Afragola, accoglie un’utenza 

proveniente dall’area Nord-Est della provincia di 

Napoli, un territorio non diversamente configurato 

sotto il profilo storico, ambientale e socio 

economico. Le radici culturali, le tradizioni e le 

usanze locali convivono con un presente 

caratterizzato da un’esplosione urbanistica caotica 

che, a partire dagli anni 70/80, ne ha stravolto 

l’originario aspetto agricolo. In tale contesto, una 

particolare considerazione merita il progetto che 

colloca nel comune di Afragola la stazione di porta 

della T.A.V con conseguente integrazione dell’area 

nel sistema di trasporto metropolitano della città di 

Napoli e sbocchi occupazionali per i giovani 

diplomati geometri e periti informatici; le potenzialità 

del territorio sono legate pertanto alla realizzazione 

di grosse opere pubbliche. Un’area, dunque, 

urbanizzata e in continua evoluzione a cui 

corrisponde un progressivo innalzamento del livello 

culturale del territorio. Non mancano, però, 

situazioni di disagio concentrate in alcune zone 

residenziali in cui è fortemente avvertito il fenomeno 

della dispersione scolastica. 

 
 

Nel territorio particolarmente alto è il grado di 

disoccupazione dei giovani alla ricerca del primo 

lavoro. La provenienza socio-economica e culturale 

degli studenti è bassa; infatti l’economia sommersa 

si configura come una vera e propria economia 

parallela che s’intreccia con quella della 

microcriminalità. La percentuale di studenti 

svantaggiati è pari a 1,6%, ovvero il doppio rispetto 

a quella regionale. La quota di studenti che hanno 

conseguito 6 come punteggio all'esame di Stato del 

primo ciclo e che si iscrivono al nostro istituto 

professionale è del 47% mentre è del 34% per 

l'indirizzo tecnico. In entrambi i casi i dati sono più 

alti della media regionale. Anche la quota di alunni 

iscritti con voto 7 all'esame del primo ciclo è più alta 

rispetto alla percentuale regionale e nazionale sia 

per l'istruzione tecnica che professionale. Invece la 

percentuale di studenti iscritti con voti 8, 9, e 10 è 

bassa rispetto sia ai dati regionali che nazionali. 

Pochi sono gli alunni con cittadinanza non italiana, 

tutti iscritti all'indirizzo tecnico. 

 
 

1.2 - Territorio e capitale sociale 
 
 
 

Opportunità Vincoli 

Nel territorio sono presenti delle risorse potenziali, 

con le quali ci si pone in continuità : Comune, 

A.S.L., C.O.P. di Afragola, scuole medie inferiori e 

superiori, associazioni culturali locali, associazioni di 

volontariato, centri di formazione e l’Università 

Parthenope con il corso di Ingegneria Gestionale 

delle Reti di Servizio. Il Comune spesso d’estate 

organizza eventi musicali, mentre associazioni 

culturali locali si occupano soprattutto di feste 

rionali. 

 
 

Sul territorio sono pochissimi i punti di aggregazione 

per i giovani; molto sentito è il problema ambientale 

a causa di un territorio fortemente urbanizzato. 
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1.3 - Risorse economiche e materiali 
 
 

Opportunità Vincoli 

L’istituto presenta 44 aule dotate di LIM e di pc 

connessi ad internet, 1 palestra, 6 lab. informatica, 1 

di grafica, 1 chimica e fisica e 1 di topografia e 

costruzione 1 lab. di elettronica, 1 lab. linguistico e 1 

auditorium. Le risorse economiche provengono 

principalmente dallo Stato, che vengono utilizzate 

per il funzionamento generale, e dalla UE, utilizzate 

per l’ammodernamento delle infrastrutture. La 

scuola non presenta alcun tipo di barriere 

architettoniche. In relazione alle certificazioni 

possedute dalla scuola si fa presente che i certificati 

di prevenzione incendio e agibilità sono stati 

rilasciati dai Vigili del Fuoco di Napoli e sono agli atti 

dell'Istituto. 

 

 

La scuola è raggiungibile solo da autobus di linea (la 

ferrovia è distante e manca un sistema di trasporto 

pubblico locale). Molto basso il contributo finanziario 

delle famiglie (circa 0,5%), la Provincia (Area 

Metropolitana di Napoli) provvede alla 

manutenzione ordinaria; del tutto assenti i 

finanziamenti dal Comune. 

 

1.4 - Risorse professionali 
 
 

Opportunità Vincoli 

Nel anno scolastico in corso nella scuola il 60% dei 

docenti è di ruolo, di questi il 40% ha tra i 45 e i 54 

anni. La percentuale di docenti con più di 5 anni di 

servizio nell’Istituto è del 70%. Il tasso di 

assenteismo è relativamente basso. Il Dirigente è di 

ruolo con 12 anni di servizio ed è presente da 8 anni 

in questo istituto. Il Direttore dei servizi generali e 

amministrativi lavora presso l’Istituto da 20 anni. A 

causa dell’emergenza dovuta alla diffusione del 

Covid19 la scuola ha chiesto ed ottenuto un numero 

doppio dei collaboratori scolastici. 

 
 

 
Il 35% dei docenti di ruolo ha oltre i 55 anni, solo il 

26% ha un'età inferiore ai 45 anni. Il 5 % dei docenti 

possiede una certificazione in lingua inglese. 
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2.1 - Risultati scolastici 
 
 

Punti di forza Punti di debolezza 

L’anno scolastico 2020/2021, come il precedente, è 

stato caratterizzato dall’emergenza epidemiologica 

determinata dal diffondersi del COVID-19. La 

regione Campania è rimasta in zona rossa per un 

lungo periodo che ha interessato tutto il primo 

quadrimestre e parte del secondo. Per tale motivo 

gli studenti hanno seguito in didattica a distanza al 

100% per poi riprendere gradualmente in presenza 

al 50% negli ultimi mesi dell’anno scolastico. Sono 

stati ammessi alla classe successiva l’83 % degli 

iscritti in classe terza e l’86% degli iscritti in classe 

quarta, in linea con i riferimenti provinciali, regionali 

e nazionali. La quota di studenti sospesi in classe 

prima, seconda e quarta è rispettivamente del 10.8- 

13.8-13.3, valori inferiori ai dati provinciali, regionali 

e nazionali. Per le classi del biennio i debiti formativi 

si concentrano principalmente in matematica e in 

inglese, per quelle del triennio invece in informatica 

generale e inglese. Per quanto riguarda le votazioni 

conseguite all'esame di Stato si evidenzia che 

dall’a.s. 2019/2020 all’a.s.2020/2021 si è ridotta 

notevolmente, scendendo da 6.8 a 1.4, la quota di 

studenti con esito finale pari a 60 mentre è 

aumentata la fascia da 81 a 90. In particolare si 

sottolinea un incremento significativo degli studenti 

che hanno conseguito il “100 e lode”, valori 

nettamente al di sopra dei riferimenti provinciali, 

regionali e nazionali 

 
 
 
 
 

Sono stati ammessi alla classe successiva il 66% 

degli alunni iscritti alla classe prima, il 66% degli 

alunni iscritti in classe seconda. Per tutte le classi il 

numero degli studenti ammessi alla classe 

successiva è inferiore ai riferimenti provinciali, 

regionali e nazionali. Su tali dati ha fortemente 

influito la modalità di erogazione della didattica, a 

distanza per quasi tutto l’anno scolastico, che ha 

acuito la problematica della dispersione scolastica. 

L’abbandono si concentra principalmente nelle 

classi seconde e nelle classi terze con percentuali, 

rispettivamente, dell’1,4% e del 2,2%, valori 

superiori rispetto ai dati provinciali, regionali e 

nazionali. Tra le motivazioni dell’abbandono: errato 

orientamento in uscita dalle scuole medie, 

assolvimento dell’obbligo scolastico, periodo 

pandemico. 

 
 

Rubrica di valutazione 

 
 

Situazione della Scuola 

Criterio di qualità: 

Gli studenti della scuola portano avanti regolarmente il loro percorso di 

studi, lo concludono e conseguono risultati soddisfacenti agli esami 

finali. 

 
- 1 2 3 4 5 6 7 + 

La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' in linea con i 

riferimenti nazionali. Gli abbandoni e i trasferimenti in uscita sono 

inferiori ai riferimenti nazionali. Nella secondaria di II grado la quota di 

studenti sospesi in giudizio per debiti scolastici e' pari o inferiore ai 
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riferimenti nazionali. La quota di studenti collocata nelle fasce di 

punteggio medio alte all'Esame di Stato (8-10 e lode nel I ciclo; 81-100 e 

lode nel II ciclo) e' superiore o pari ai riferimenti nazionali. 

 
 

 
 

 

2.2 - Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
 
 

 

Punti di forza Punti di debolezza 

A causa dell’emergenza epidemiologica nell’a.s. 

2020/2021 hanno svolto le prove INVALSI solo le 

classi quinte del nostro istituto, ad eccezione della 5Ci 

in quarantena fiduciaria. Nella prova di matematica, 

tra gli istituti tecnici, il nostro istituto si colloca al di 

sopra dei riferimenti per il Sud e per la Campania con 

valori percentuali, per gli studenti a livello 4 e 5, 

rispettivamente del 14,8% e dell’11,1%. Nella prova di 

inglese Reading il 44,6% dei nostri studenti si 

colloca a livello B2, dato nettamente superiore a 

quello della Campania e del Sud. Anche nel confronto 

con gli altri istituti tecnici l’istituto si colloca al di 

sopra del dato nazionale. 

I risultati delle prove dell’a.s. 2020/21 mostrano che 

il nostro istituto si è collocato al di sotto della media 

nazionale e, per italiano e inglese ascolto, anche al 

di sotto dei dati regionali. Nella prova di italiano, ad 

eccezione di una sola classe, il 51.6 % degli 

studenti si è collocato nel livello 1, dato superiore ai 

valori regionali, a quelli del sud e nazionali. Anche 

nel confronto con gli altri istituti tecnici il dato è al 

di sopra dei valori regionali, del sud e nazionali. Per 

gli altri livelli gli studenti sono al di sotto dei 

riferimenti delle scuole con analogo ESCS. Nella 

prova di matematica, gli studenti si collocano nei 

vari livelli con percentuali in linea con i dati della 

Campania e del Sud. Il 48,2% degli studenti è nel 

livello 1, dato superiore alla media nazionale. In 

inglese reading il 34,9 % non raggiunge il livello B1, 

valore superiore ai riferimenti regionali, del sud e 

nazionali, anche nel confronto con gli altri istituti 

tecnici con pari ESCS. In inglese Listening il 71,3% 

non raggiunge il livello B1, collocandosi al di sopra 

della media della Campania, del Sud, dell’Italia e 

nel confronto con gli altri istituti tecnici. Per tutte le 

prove si evidenzia un'alta variabilità rispetto alla 

variabilità dei risultati della stessa prova del 

campione nazionale indicando un alto tasso di 

eterogeneità delle classi. Anche la variabilità 

dell’indice ESCS tra le classi è alta rispetto alla 

variabilità tra le classi del campione statistico 

nazionale. 

 
 

Rubrica di valutazione 

 
 

Situazione della Scuola 

Criterio di qualità: 

Gli studenti della scuola raggiungono livelli di apprendimento 

soddisfacenti in italiano e matematica in relazione ai livelli di partenza e 

alle caratteristiche del contesto. 

- 1 2 3 4 5 6 7 + 
 

 

Eventuale commento sul giudizio assegnato 
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2.3 - Competenze chiave europee 
 
 
 

Punti di forza Punti di debolezza 

L'istituto si concentra sulle seguenti competenze: 

alfabetica funzionale, multilinguistica, digitale, 

competenza matematica e competenza di base 

inscienze e tecnologie, competenza personale, 

sociale e capacità di imparare ad imparare. La 

scuola adotta criteri di valutazione comuni per 

l'assegnazione del voto di comportamento, come 

riportati nel Regolamento di Istituto e nel PTOF. Le 

competenze chiave vengono valutate con 

l’osservazione sistematica e con compiti di realtà su 

una tematica comune ancorata alle competenze 

chiave e concordata a livello di istituto, per classi 

parallele. Dall’a.s. 2020/21 la scuola ha elaborato 

criteri condivisi per valutare l’acquisizione delle 

competenze chiave europee. L’acquisizione di 

alcune competenze è relativa alla progettazione 

extracurriculare dei PON, ai PCTO e ai progetti 

interni, basati su pratiche laboratoriali. La scuola 

promuove l’acquisizione della competenza 

multilinguistica, di consapevolezza ed espressione 

culturali, digitale e imprenditoriale partecipando a 

progetti Erasmus+ KA2. La DDI ha permesso agli 

studenti di acquisire soddisfacenti capacità 

informatiche in tempi molto più rapidi. L'istituto 

promuove rispetto delle regole, senso di 

responsabilità, rispetto della legalità. Gli studenti 

acquisiscono livelli soddisfacenti in competenze 

sociali e civiche e autonomia nell'organizzazione 

dello studio e nell'autoregolazione. Alcuni studenti 

non sviluppano adeguate abilità e strategie per 

imparare ad apprendere autonomamente 

A partire dall'anno scolastico 2017/2018 la scuola 

ha elaborato griglie comuni per la valutazione delle 

competenze disciplinari in cui rientrano anche 

alcune competenze chiave di cittadinanza. Tali 

griglie hanno previsto anche l'elaborazione di una 

programmazione comune e momenti condivisi per 

la valutazione al fine di ottenere dei risultati 

oggettivi per tutti gli alunni. La scuola non misura 

le differenze tra classi e indirizzi limitatamente 

alle competenze di cittadinanza degli studenti. Si 

rileva la necessità di realizzare una più efficace 

azione di monitoraggio delle competenze chiave 

acquisite dai singoli allievi; in tal modo da poter 

calibrare l’azione formativa rispetto alle reali 

esigenze educative presentate dalla platea 

scolastica. Inoltre è necessario un raccordo più 

organico tra le varie discipline e le competenze 

chiave e civiche al fine di sviluppare un curricolo 

verticale di educazione civica in linea con i nuclei 

tematici individuati dalla legge 92/2019. 

 
 

Rubrica di valutazione 

 
 

Situazione della Scuola 

Criterio di qualità: 

Gli studenti della scuola acquisiscono livelli soddisfacenti nelle 

competenze sociali e civiche, nell'imparare a imparare, nelle 

competenze digitali e nello spirito di iniziativa e imprenditorialità. 

 

- 1 2 3 4 5 6 7 + 
La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli buoni in 

relazione ad almeno due competenze chiave tra quelle considerate 

(competenze sociali e civiche, imparare a imparare, competenze digitali, 

spirito di iniziativa e imprenditorialita'). 

 

 

Eventuale commento sul giudizio assegnato 
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2.4 - Risultati a distanza 
 
 
 

Punti di forza Punti di debolezza 

Per i diplomati 2017/2018 iscritti alle facoltà 

dell’area sanitaria, il 100% degli studenti acquisisce 

più della metà dei CFU sia al primo che al secondo 

anno. Per l’area umanistica il 66.7% consegue più 

della metà dei crediti CFU al primo anno, dati 

superiori ai valori provinciali, regionali e nazionali. Al 

secondo anno la percentuale scende al 50%, dato 

al di sotto della media nazionale ma in linea per 

Napoli e Campania. Nelle facoltà STEM il 40,5% 

acquisisce al primo anno più della metà dei crediti, 

la percentuale scende al 32.6% nel secondo anno. I 

dati riferiti all’inserimento degli alunni diplomati nel 

mondo del lavoro evidenziano valori positivi rispetto 

alle medie provinciali, regionali e nazionali. Nel 

2019 la percentuale di diplomati che ha lavorato 

almeno un giorno è aumentata, passando dal 19.3% 

al 22.4%, superiore a livelli regionali e nazionali. 

Inoltre, nel 2019 l’area “Industria” riesce ad 

occupare oltre il 32% dei nostri giovani dati al di 

sopra dei parametri regionali e nazionali. Pertanto, 

si rileva una coerenza tra il percorso di studio e i 

bisogni del mondo del lavoro. Nel 2019 la 

percentuale di assunti a tempo indeterminato è al di 

sopra del riferimento nazionale. 

 
 
 
 
 
 
 

Il numero di diplomati che si immatricolano 

all'università è invariato rispetto all'anno precedente, 

la percentuale è notevolmente inferiore alle medie 

generali. Dal 2018 al 2019 scende dal 24.3 al 18.8 

la percentuale degli assunti con contratto a tempo 

indeterminato, pur restando al di sopra della media 

nazionale. Per contro aumenta la percentuale degli 

apprendistati, dall’8.1 al 15.6%. Rispetto ai dati 

regionali e nazionali è anche elevata la percentuale 

di tirocini come tipologia di contratto. 

 
 

Rubrica di valutazione 

 
Situazione della Scuola 

Criterio di qualità: 

Gli studenti in uscita dalla scuola hanno successo nei successivi percorsi 

di studio e di lavoro. 

 

- 1 2 3 4 5 6 7 + 
Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo percorso 

di studio sono buoni: pochi studenti incontrano difficoltà di 

apprendimento (non sono ammessi alla classe successiva, hanno debiti 

formativi o cambiano l’indirizzo di studio) e il numero di abbandoni nel 

La scuola adotta criteri comuni per la valutazione del comportamento all'interno del regolamento di Istituto. 

nell'autoregolazione dell'apprendimento, grazie alla partecipazione a progetti PON e a progetti di Istituto in 

orario extracurriculare, alla partecipazione ad attività di alternanza scuola-lavoro e all'inserimento di un'ora 

 

Eventuale commento sul giudizio assegnato 
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percorso di studi successivo è molto contenuto. Gli studenti usciti dalla 

primaria e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi 

nelle prove INVALSI di poco superiori a quelli medi nazionali. Per le 

scuole del II ciclo - I risultati raggiunti dagli studenti immatricolati 

all'università sono buoni. La percentuale di diplomati che ha acquisito più 

della metà di CFU dopo un anno di università è pari ai riferimenti 

regionali. C'è una bassa incidenza di studenti che non prosegue negli 

studi universitari e non è inserita nel mondo del lavoro rispetto ai 

riferimenti regionali (intorno al 15%). Nel complesso la quota di diplomati 

che o ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi è di poco superiore 

a quella regionale (intorno all'85-90%). 

 
 

  

La scuola non raccoglie in modo sistematico informazioni sui risultati degli studenti nei successivi percorsi di 

nel mercato del lavoro. Il numero di immatricolati all'universita' e' inferiore alla media provinciale e regionale, 

 

Eventuale commento sul giudizio assegnato 
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3.1 - Curricolo, progettazione e valutazione 
 

Punti di forza Punti di debolezza 

A partire dai documenti ministeriali di riferimento, il 

curricolo di istituto è stato articolato dai singoli 

dipartimenti disciplinari, i quali hanno individuato le 

competenze che gli studenti dovrebbero acquisire 

nei diversi anni, articolandole in conoscenze e 

abilità, tenendo conto dei bisogni formativi degli 

studenti e delle attese educative e formative del 

contesto locale. Vengono definiti i tempi, le strategie 

e metodologie didattiche e le modalità di verifica del 

processo di programmazione didattica. Le attività di 

ampliamento dell'offerta formativa sono progettate 

in raccordo con il curricolo di istituto. I docenti 

utilizzano il curricolo definito dalla scuola come 

strumento di lavoro per la loro attività e la 

progettazione didattica viene fatta nei consigli di 

classe attraverso un format standardizzato. I 

Dipartimenti disciplinari verificano nel corso 

dell’anno scolastico la rispondenza delle 

programmazioni svolte dai singoli docenti rispetto 

alle indicazioni generali contenute nel curricolo al 

fine di apportare eventuali integrazioni e revisioni. I 

dipartimenti hanno stabilito criteri comuni di 

valutazione per tutte le discipline, ad eccezione di 

diritto ed economia, educazione civica e le materie 

del biennio professionale. In seguito alla valutazione 

degli studenti vengono attivati moduli di recupero o 

potenziamento curriculari durante l’anno scolastico, 

mentre vengono attivati corsi di recupero 

extrascolastici dopo gli scrutini di fine anno. Inoltre 

durante l’anno vengono attivati diversi moduli PON 

per il potenziamento e per il recupero delle 

competenze di base. Le competenze chiave 

vengono valutate con l’osservazione sistematica e 

con compiti di realtà su una tematica comune 

ancorata alle competenze chiave e concordata a 

livello di istituto, per classi parallele solo a 

conclusione del primo bienno, del secondo biennio 

e del monoennio. 

 
 
 
 

 
La scuola non ha ancora adottato forme di 

certificazione standardizzate per valutare 

l'acquisizione di competenze chiave non 

direttamente legate alle discipline, che sono in fase 

di definizione. Il Curricolo scolastico risulta carente 

nelle attività che riguardano l’insegnamento 

trasversale di educazione civica. La scuola effettua 

prove di verifica diagnostica nelle discipline di base 

per classi parallele in ingresso solo per le classi 

prime e terze. Non disponiamo di prove strutturate 

intermedie e finali per tutte le classi. 

 
 

Rubrica di valutazione 

 
 

Situazione della Scuola 

Criterio di qualità: 

La scuola propone un curricolo aderente alle esigenze del contesto, 

progetta attivita' didattiche coerenti con il curricolo, valuta gli studenti 

utilizzando criteri e strumenti condivisi. 

- 1 2 3 4 5 6 7 + 
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3.2 - Ambiente di apprendimento 
 
 

Punti di forza Punti di debolezza 

L'articolazione dell’orario scolastico e la durata delle 

lezioni risponde alle esigenze di apprendimento 

degli studenti. Si sviluppa nella fascia antimeridiana 

per far fronte agli aspetti problematici legati al 

fenomeno del "pendolarismo" che riguarda molti 

studenti. La scuola dispone di laboratori di indirizzo, 

linguistici e multimediali. I laboratori risultano ben 

attrezzati. A quasi tutti gli studenti, in relazione 

all'indirizzo di appartenenza, è data la possibilità di 

fruire dei laboratori in orario curricolare, tuttavia a 

causa della mancanza di aule non sempre è 

possibile garantire il loro utilizzo per le attività 

specifiche. La scuola promuove l'utilizzo di modalità 

didattiche innovative e la collaborazione tra docenti 

attraverso la progettazione e la realizzazione di 

corsi di formazione specifici. In tutte le aule, inoltre, 

sono disponibili un PC e una LIM con cablaggio o 

wireless e un videoproiettore gestiti dal docente 

dell’ora. La scuola definisce il Regolamento d'Istituto 

che viene pubblicato sul sito web e di cui si dà 

informazione agli studenti e alle famiglie. I 

questionari compilati da docenti, studenti e genitori 

rilevano una percezione del clima scolastico 

prevalentemente positiva. Non si documentano 

particolari forme di conflittualità o aggressività né 

nella relazione educativa né tra pari. Generalmente 

gli alunni non hanno comportamenti intolleranti e si 

dimostrano positivamente orientati all'integrazione e 

all'accoglienza. In caso di comportamenti 

problematici, laddove essi non ledano il rispetto 

della persona e delle strutture scolastiche, si tende 

a prediligere il dialogo educativo con lo studente e 

con la famiglia. Per situazioni più difficili la scuola 

promuove le seguenti azioni: colloquio con lo 

studente, colloquio con le famiglie, convocazione 

dei consigli di classe, provvedimenti disciplinari ma 

anche formativi. L’istituto realizza progetti, incontri, 

attività anche in dimensione europea che 

sviluppano competenze sociali e relazionali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Non sono presenti una biblioteca d'Istituto, né una 

biblioteca di classe a causa della numerosità delle 

stesse con conseguente mancanza di spazi utili 

nelle aule. Non sempre è possibile garantire pari 

opportunità nella fruizione degli spazi laboratoriali. 

Generalmente si dà precedenza alle discipline di 

indirizzo o linguistiche a discapito di altre. Manca 

un'organizzazione che, in maniera sistematica e 

metodologica permetta di collezionare e condividere 

il materiale didattico-multimediale elaborato dai 

singoli docenti. Nonostante il regolamento d'Istituto, 

ci sono ancora molti ingressi alla seconda ora 

durante tutto l'anno scolastico e si registra un 

elevato numero di uscite anticipate. In caso di 

comportamenti problematici gravi, non sempre l’uso 

della sospensione risulta efficace. Mancano 

procedure organizzative precise che consentano ai 

consigli di classe di sostituirla con attività alternative 

probabilmente di maggiore incisività. 

 

 

Rubrica di valutazione 

 
Situazione della Scuola 

Criterio di qualità: 

La scuola cura gli aspetti organizzativi, metodologici e relazionali 

dell'ambiente di apprendimento. 

 

Eventuale commento sul giudizio assegnato 
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- 1 2 3 4 5 6 7 + 
 

 
 

 

3.3 - Inclusione e differenziazione 
 

 

Punti di forza Punti di debolezza 

La scuola predispone varie attività per realizzare 

l’inclusione degli alunni disabili nel gruppo dei pari e 

nell’intera comunità scolastica, quali attività sportive, 

ludiche e teatrali. Queste risultano efficaci, in quanto 

sviluppano e potenziano l’interazione e le abilità 

sociali e relazionali. I docenti curricolari, insieme ai 

docenti di sostegno, utilizzano metodologie 

didattiche inclusive quali il cooperative learning, il 

peer tutoring ed il problem solving. Tali strategie 

didattiche inclusive risultano efficaci a far 

raggiungere a tutti gli alunni il maggior grado di 

apprendimento e di partecipazione sociale, 

valorizzando le differenze. In relazione all’efficacia 

degli interventi didattici posti in essere, viene 

monitorato in maniera costante il raggiungimento 

degli obiettivi definiti nei piani educativi 

individualizzati. La scuola predispone l’attivazione di 

piani didattici personalizzati per venire incontro alle 

esigenze speciali degli alunni con BES. In tali piani 

vengono precisate le motivazioni didattiche e 

pedagogiche che hanno indotto i docenti a valutare 

gli alunni come BES, gli obiettivi previsti, ma 

soprattutto le metodologie personalizzate da porre 

in essere per il raggiungimento degli obiettivi 

prefissati. Il PDP viene modificato ed aggiornato 

durante l’anno scolastico, in relazione all’andamento 

del percorso di apprendimento dell’alunno. In 

seguito ad osservazione e monitoraggio del 

suddetto percorso, vengono adeguate le strategie 

didattiche, al fine di raggiungere gli obiettivi 

predefiniti. In merito alle difficoltà di apprendimento 

si riscontrano maggiori problematiche per gli alunni 

del biennio nelle discipline di base e per quelli del 

triennio nelle discipline di indirizzo. L’attività di 

recupero si attua costantemente durante il normale 

lavoro curricolare e si estende all’ambito 

extracurriculare tramite PON, durante l’anno 

scolastico, mentre dopo il secondo quadrimestre si 

attivano corsi di recupero extracurriculari. Gli 

interventi a sostegno degli allievi in difficoltà 

tendono ad essere terreno di applicazione di nuove 

e più efficaci modalità didattiche e si configurano 

come momento in cui l’insegnante fornisce agli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Non sono previste forme di monitoraggio e 

valutazione dei risultati raggiunti dagli studenti con 

maggiori difficolta', se non all'interno dei consigli di 

classe. 

 

Eventuale commento sul giudizio assegnato 
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studenti suggerimenti metodologici e indicazioni di 

lavoro. Pari rilevanza è riconosciuta, peraltro, alle 

esigenze formative degli studenti dal profitto più 

stabile e sicuro (eccellenze): ad essi, ma non 

esclusivamente, è rivolta un’attività di 

approfondimento non limitata ad integrazioni 

extracurriculari, bensì diffusa in tutta l’azione 

didattica e parallela alla cura dei più deboli. Gli 

allievi con eccellenze vengono orientati alla 

partecipazione di gare e competizioni, ottenendo 

buoni risultati. Recupero, potenziamento ed 

ampliamento dell'offerta formativa sono organizzati 

con attività motivanti. La valutazione dei risultati 

raggiunti dagli alunni con difficoltà viene fatta nel 

curricolare durante l’anno e con esami per il saldo 

del debito a fine anno 

 

 
 

Rubrica di valutazione 

 

 
Situazione della Scuola 

Criterio di qualità: 

La scuola cura l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali, 

valorizza le differenze culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni 

formativi di ciascuno studente attraverso percorsi di recupero e 

potenziamento. 

- 1 2 3 4 5 6 7 + 
 

 
 

 

3.4 - Continuita' e orientamento 
 

 

Punti di forza Punti di debolezza 

Nei mesi di novembre e dicembre l’Istituto realizza 

una campagna di informazione presso le scuole di 

Primo grado del territorio circa la tipologia dei propri 

corsi di studio, le attività laboratoriali e gli sbocchi 

occupazionali. Inoltre, nel periodo di dicembre e 

gennaio la nostra Scuola organizza visite per gli 

studenti provenienti dalla scuola di Primo Grado. 

L’Istituto promuove attività di raccordo con il mondo 

del lavoro attraverso percorsi PCTO, anche in forma 

simulata, nonché incontri – dibattiti con aziende del 

Non ci sono incontri con ordini di scuola diversi per 

la formazione delle classi. La scuola non realizza 

incontri o attività rivolte alle famiglie sulla scelta del 

percorso scolastico universitario successivo, ma tali 

attività sono realizzate esclusivamente con gli 

studenti, né realizza i percorsi di orientamento per la 

comprensione di sé e delle proprie inclinazioni. La 

scuola ha predisposto un questionario di 

monitoraggio a distanza da sottoporre agli alunni 

che richiedono il diploma, ma viene compilato 

rilevazione degli alunni con BES (Bisogni Educativi Speciali); 2) Redigere il Piano Annuale per l'inclusività; 

aggiornamento sull’integrazione; 4) Incrementare il numero degli interventi di recupero e di potenziamento. 

Eventuale commento sul giudizio assegnato 
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settore edile, informatico e grafico e con l’ufficio 

tecnico del Comune di Afragola, per avviare e 

consolidare un organico e condiviso piano di visite 

guidate e stage formativi. L’azione è rivolta in modo 

diversificato agli alunni frequentanti e ai diplomati 

dell’Istituto. L’Istituto promuove attività di 

orientamento in ingresso, in itinere per le classi del 

biennio e in uscita per le classi del triennio per la 

scelta degli sbocchi professionali o di studio. La 

scuola partecipa a progetti di orientamento 

universitario in collaborazione con le Università degli 

studi di Napoli “Federico II” e “Parthenope”. Le 

attività di orientamento in entrata sono volte a 

facilitare l’inserimento degli studenti nel nuovo 

istituto e a prevenire l’insorgere di difficoltà, 

favorendo una consapevole prosecuzione degli 

studi. Tempi di attuazione: durante il primo mese di 

scuola agli studenti del primo anno vengono fornite 

tutte le informazioni necessarie sull’assetto 

dell’istituto, sui programmi di studio e 

sull’organizzazione didattica. Contemporaneamente 

si avviano test di ingresso ed attività finalizzate alla 

conoscenza e all’integrazione delle nuove classi. 

Per i percorsi per le competenze trasversali e per 

l'orientamento le convenzioni sono diversificate, a 

seconda dell'indirizzo di studio, e sono state 

stipulate con il consorzio Clara e il comune di 

Afragola per l'indirizzo Informatico e con Svetatour 

per tutti gli indirizzi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
raramente dagli interessati. 

 
 

Rubrica di valutazione 

 
Situazione della Scuola 

Criterio di qualità: 

La scuola garantisce la continuita' dei percorsi scolastici e cura 

l'orientamento personale, scolastico e professionale degli studenti. 

- 1 2 3 4 5 6 7 + 
 

 
 

  

di sé e delle proprie attitudini. Gli studenti dell’ultimo anno, partecipano alle presentazioni dei diversi indirizzi 

 

Eventuale commento sul giudizio assegnato 
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3.5 - Orientamento strategico e organizzazione della scuola 
 
 

Punti di forza Punti di debolezza 

La mission dell'Istituto e le priorità sono definite a 

partire da un'analisi degli esiti del RAV, delle azioni 

previste nel PdM e del contesto sul quale insiste la 

scuola, condotta prima della stesura del P.T.O.F. La 

missione dell'Istituto viene indicata nel PTOF nella 

sezione "La scuola e il suo contesto". Il P.T.O.F. 

viene elaborato dal collegio dei docenti e redatto 

dalla funzione strumentale area 1, seguendo le linee 

guida d'indirizzo della scuola. Successivamente è 

condiviso con il collegio stesso e poi approvato dal 

Consiglio d'istituto. Esso nasce dopo un'analisi 

attenta e dettagliata della realtà territoriale e sociale 

nella quale l'Istituto opera e da una accurata 

valutazione delle risorse sia esterne che interne 

dell'Istituto. Il P.T.O.F. risulta scritto in modo chiaro 

e comprensibile; è ben articolato e definito in tutte le 

sue parti. La stesura delle mappature ne permette 

una fruizione immediata e soddisfacente. Sono 

previste concertazioni periodiche con le imprese del 

territorio al fine di predisporre azioni di verifica e 

programmazione dell'offerta formativa. Il P.T.O.F. 

viene pubblicizzato attraverso la pubblicazione sul 

sito WEB dell'istituto e stralcio viene fornito alle 

famiglie al momento della consegna della 

documentazione prevista per l'iscrizione. Dopo 

un'attenta analisi dei bisogni formativi, del territorio 

circostante e delle risorse interne ed esterne 

l'istituto pianifica i propri obiettivi con progetti 

extracurricolari. Il tutto si realizza grazie ad una 

gestione attenta e ragguardevole di risorse umane, 

finanziare, di tempi e spazi dati. L'organizzazione 

articolata e complessa viene rivista periodicamente 

attraverso un processo di monitoraggio e 

autovalutazione continuo e ciclico. La pianificazione 

degli obiettivi avviene attraverso incontri per 

dipartimenti e successivamente condivisa in collegio 

docenti. Sono state svolte prove strutturate per 

materia per classi parallele ad inizio anno. Le 

assenze del personale vengono coperte attraverso 

l'organico del potenziamento e le ore a pagamento 

messe a disposizione dai docenti. C'è una chiara 

divisione dei compiti e delle aree di attività tra i 

docenti con incarichi di responsabilità, rilevabile 

attraverso l’organigramma dell'Istituto, pubblicato 

sul sito. L'attività progettuale riflette ampiamente le 

direttive del P.T.O.F. I progetti proposti relativi 

all'ampliamento delle competenze linguistiche e 

digitali hanno esaudito quasi pienamente gli obiettivi 

che si erano proposti, coinvolgendo un numero 

significativo di docenti e alunni. Una parte 

ragguardevole delle risorse economiche dell'istituto 

viene destinata alle attività progettuali considerate 

strategiche al fine di arricchire l'offerta formativa, la 

maggior parte delle quali sono PON, FESR e 

PCTO. 

 
 

 
Purtroppo nella stesura del PTOF si riscontra una 

scarsa partecipazione delle famiglie, in quanto 

pochissimi genitori si propongono quali 

rappresentanti di classe ed è, quindi, molto esiguo il 

loro contributo sulle decisioni che riguardano 

l’offerta formativa. Le attività che si svolgono 

all’interno dell’Istituto vengono monitorate attraverso 

la compilazione di registri che attestano lo 

svolgimento delle stesse. La percentuale di docenti 

che beneficiano del FIS è bassa a causa della 

scarsa disponibilità di questi ultimi. Lo scorso anno 

scolastico non sono stati attivati progetti finanziati 

con FIS, ma in alternativa sono stati molti i progetti 

attivati con altri tipi di finanziamenti quali PON, 

Erasmus e PCTO 
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Rubrica di valutazione 

 

 
Situazione della Scuola 

Criterio di qualità: 

La scuola definisce la propria missione e la visione, monitora in modo 

sistematico le attività che svolge, individua ruoli di responsabilita' e 

compiti per il personale in modo funzionale e utilizza in modo adeguato 

le risorse economiche. 

- 1 2 3 4 5 6 7 + 
 

 

 
 
 
 
 
 

umane. L'istituto attua forme di controllo e monitoraggio abbastanza periodicamente. Gli incarichi sono ben 

 

Eventuale commento sul giudizio assegnato 
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3.6 - Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
 

Punti di forza Punti di debolezza 

La scuola raccoglie le esigenze formative del 

personale tramite questionari online. Per la 

formazione promuove temi quali: competenze 

linguistiche, competenze digitali, sicurezza, curricolo 

e valutazione, inclusione e disabilità, sulla base dei 

bisogni formativi rilevati. Al fine di conseguire gli 

obiettivi previsti le competenze umane 

rappresentano, sicuramente una risorsa 

ragguardevole. Le competenze specifiche di 

ciascuno vengono conosciute per via diretta ed 

informale dalla presidenza e dallo staff dirigenziale 

e tramite questionario online. Esse vengono 

valorizzate se si acquisisce la disponibilità del 

docente interessato. Pertanto, mentre una parte 

degli incarichi viene affidato su disponibilità, per altri 

incarichi è prevista la nomina da parte della 

presidenza, sulla base di competenze, attitudini ed 

esperienze formative dichiarate. I coordinatori di 

classe vengono individuati dalla dirigenza ,in genere 

in base ad un maggior numero di ore sul corso, alla 

disponibilità dichiarate e ad attitudini organizzative e 

relazionali all'interno del gruppo. Ciascun docente 

dell'istituto possiede un fascicolo personale 

contenente il proprio curriculum vitae. (Sistema 

informativo Ministeriale.) La collaborazione tra i 

docenti e il procedere nella progettazione attraverso 

la modalità di gruppi di lavoro rappresentano un 

punto di forza di questo istituto. I docenti si 

confrontano e condividono obiettivi comuni, in 

riunioni per dipartimenti programmate con scadenze 

periodiche. Inoltre all'interno dei vari corsi, non 

mancano momenti informali di confronto e 

condivisione tra i docenti. Di tutti gli incontri 

vengono redatti verbali che vengono condivisi su 

Argo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Manca un'anagrafe strutturata delle competenze 

specifiche di ciascun docente. L’istituto non dispone 

di un archivio digitale per la condivisione di materiali 

didattici di vario tipo e dei risultati ed esperienze dei 

diversi progetti attivati. 

 

 

Rubrica di valutazione 

 
Situazione della Scuola 

Criterio di qualità: 

La scuola valorizza le risorse professionali, promuove percorsi formativi 

di qualita' e incentiva la collaborazione tra pari. 

- 1 2 3 4 5 6 7 + 
 

 
 

 

valorizza il personale tenendo conto, per l'assegnazione di alcuni incarichi, delle competenze possedute. Lo 

 

Eventuale commento sul giudizio assegnato 
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3.7 - Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
 

Punti di forza Punti di debolezza 

La scuola stipula accordi formalizzati con enti 

pubblici e privati con le seguenti finalità: temi di 

carattere multidisciplinare e PCTO, formazione 

docenti, inclusione e disabilità. Attraverso i PCTO 

viene offerta la possibilità agli studenti di 

approfondire pratiche didattiche ed educative. 

Questa interazione consente alla scuola di definire e 

migliorare gli obiettivi disciplinari e formativi in 

maniera dinamica. La scuola, offre percorsi di PCTO 

per ciascuno degli indirizzi presenti nell'Istituto. La 

scuola stipula accordi di rete con altre scuole del 

territorio. Il coinvolgimento delle famiglie nella 

definizione dell'offerta formativa avviene nell'ambito 

del consiglio di Istituto e dei consigli di classe. Le 

famiglie sono a conoscenza della vita scolastica 

attraverso l'utilizzo del registro elettronico e del sito 

web. L'intervento dei genitori diventa determinante 

nelle attività riguardanti l'Erasmus e i percorsi di 

formazione all'estero, dove vengono coinvolti in 

prima persona. 

 
 
 
 
 
 

La scuola non partecipa in modo attivo nelle 

strutture di governo territoriali. Nonostante 

l'opportunità fornita dalla scuola alle famiglie di 

essere soggetti attivi nella definizione dell'offerta 

formativa, si nota una scarsa partecipazione delle 

stesse alle attività scolastiche inerenti il PTOF. La 

percentuale di alunni che pagano il contributo 

volontario è molto bassa. 

 
 

Rubrica di valutazione 

 
 

Situazione della Scuola 

Criterio di qualità: 

La scuola svolge un ruolo propositivo nella promozione di politiche 

formative territoriali e coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta 

formativa e nella vita scolastica. 

- 1 2 3 4 5 6 7 + 
 

 
 

partecipare alla definizione dell'offerta formativa, anche se la risposta dei genitori è quasi del tutto assente. 

Eventuale commento sul giudizio assegnato 
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Priorità Traguardo 

 

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo 

1. Curricolo, progettazione e valutazione 

Revisione del curricolo di italiano e matematica, in ordine alle competenze richieste nelle prove standardizzate 

dell'Invalsi 

2. Curricolo, progettazione e valutazione 

Creare un archivio digitale di prove di verifica standardizzate per classi parallele e implementare la 

somministrazione online 

3. Ambiente di apprendimento 

Promuovere e diffondere metodologie didattiche innovative da utilizzare a sistema in tutte le classi. 

4. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Promuovere la costituzione di gruppi lavoro per costruzione/condivisione di materiali didattici, 

strategie/esperienze innovative (es. microteaching). 

 
 

 

Priorità Traguardo 

 

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo 

1. Curricolo, progettazione e valutazione 

Realizzare strumenti di valutazione condivisi e standardizzati per le competenze chiave europee non 

direttamente legate alle discipline. 

2. Ambiente di apprendimento 

Condividere materiale didattico multimediale elaborato dai singoli docenti attraverso una piattaforma comune 

messa a disposizione dalla scuola. 

3. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Promuovere la costituzione di gruppi lavoro per costruzione/condivisione di materiali didattici, 

strategie/esperienze innovative (es. microteaching). 

 

 

RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI 

 
Migliorare i livelli di competenze in Italiano e 

Matematica degli alunni. 

Riportare nella media regionale degli istituti tecnici 

con ESCS simile gli esiti di apprendimento 

registrati nella prova di italiano e matematica per la 

classe seconda. 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

Valorizzare nei curricola disciplinari gli obiettivi 

correlati alle competenze chiave e di cittadinanza e 

migliorarne il sistema di valutazione. 

Potenziamento delle programmazioni di 

dipartimento per competenze ed elaborazione di 

un sistema di indicatori per la valutazione delle 

competenze chiave e di cittadinanza. 
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Dalle precedenti sezioni del presente Rapporto di autovalutazione, si evince, in particolare 

nell'ambito degli "esiti", che le situazioni meno positive nel prospetto dell'istituto si rilevano nel 

campo dei risultati nelle prove standardizzate nazionali e in quello delle competenze chiave e di 

cittadinanza, come evidenziato dal giudizio assegnato nella rubrica di valutazione. Si è perciò 

ritenuto, in una prospettiva di miglioramento, di scegliere come priorità e di conseguenza come 

traguardi triennali, da raggiungere attraverso il conseguimento di obiettivi di progresso annuali, 

quelle correlate a questi campi particolari. 

Motivazione della scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione 


